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COMUNE DI MODENA

Prot. Gen: 2015 / 40208 - AM  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L’anno duemilaquindici il giorno uno del mese di aprile ( 01/04/2015 ) alle ore 09:00 nella 
Residenza  Comunale  di  Modena,  si  è  riunita  la  Giunta  Comunale  nelle  persone  dei 
signori: 

PR. AS. 

1 MUZZARELLI Gian Carlo Sindaco Presidente SI NO
2 CAVAZZA Gianpietro Vice Sindaco Assessore SI NO
3 GIACOBAZZI Gabriele  Assessore SI NO
4 VANDELLI Anna Maria  Assessore SI NO
5 CAPORIONI Ingrid  Assessore SI NO
6 ROTELLA Tommaso  Assessore SI NO
7 URBELLI Giuliana  Assessore SI NO
8 GUERZONI Giulio  Assessore NO SI
9 FERRARI Ludovica Carla  Assessore SI NO 

TOTALE N. 8 1 

Assenti giustificati: Guerzoni 

Assiste il Segretario Generale del Comune Maria Di Matteo 

Il Presidente pone in trattazione il seguente 

OGGETTO n. 115 

PROCEDURA  DI  V.I.A.  (L.R.  9/99)  -  PROGETTO  DI  COLTIVAZIONE  E 
SISTEMAZIONE DELLA CAVA DI GHIAIA E SABBIA DENOMINATA "AREA I 12" - 
LOCALITÀ  CASINO  MAGIERA -  PROPONENTE  BETONROSSI  SPA -  PARERE 
POSITIVO 

l'originale è depositato presso il Settore di competenza



2

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso:

- che il giorno 1° agosto 2014, ai sensi dell'art. 13, del Titolo III, della L.R. 18 maggio 
1999, e successive modifiche ed integrazioni, è stata presentata allo Sportello Unico del 
Comune  di  Modena  la  domanda  per  avviare  la  procedura  di  VIA  e  sono  stati 
contestualmente depositati presso il Comune di Modena, via Santi 40, il relativo progetto 
definitivo, nonché gli elaborati progettuali richiesti dalle normative vigenti per il rilascio 
di tutte le autorizzazioni e gli atti di assenso comunque denominati, da acquisire in sede di 
Conferenza di Servizi, inerenti il progetto di “Piano di coltivazione e sistemazione cava 
ghiaia e sabbia Area I 12”, nel Comune di Modena;

- che il “Progetto di coltivazione e sistemazione cava ghiaia e sabbia - Area I 12” è stato 
presentato  da  Enrico  Manni,  in  qualità  di  procuratore  speciale  della  Società 
BETONROSSI S.p.A.;

- che il progetto presentato è riconducibile al punto B.3.2 “cave e torbiere” dell’Allegato 
alla LR 9/99. In base alle modifiche introdotte agli artt. 4 e 4 ter della legge regionale n. 9 
del 1999, “Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale” con gli artt. 
53 e 54 della legge regionale 30 luglio 2013 n. 15, gli interventi che si configurano come 
progetti di nuova realizzazione sono da assoggettare a procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale,  con  soglia  dimezzata,  qualora  interessino  anche  parzialmente  le  seguenti 
aree:

.1 zone umide;

.2 zone costiere;

.3 zone montuose e forestali;

.4 aree naturali protette, comprese le aree contigue, definite ai sensi della vigente 
normativa;

.5 zone classificate o protette dalla vigente legislazione; aree designate SIC (Siti 
di importanza comunitaria) in base alla direttiva 92/43/CEE del (Consiglio del 
21  maggio  1992,  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e aree designate ZPS (Zone di 
protezione  speciale}  in  base  alla  direttiva  79/409/CEE del  Consiglio  del  2 
aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici;

.6 zone  nelle  quali  gli  standard  di  qualità  ambientale  della  legislazione 
comunitaria sono già stati superati;

.7 zone a forte densità demografica;

.8 zone di importanza storica, culturale e archeologica;

.9 aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle acque pubbliche; 

- che il progetto in oggetto è in un comune a forte densità demografica (punto 7) e in zone 
nelle quali gli standard di qualità ambientale della legislazione comunitaria sono già stati 
superati (punto 6), pertanto il progetto è assoggettato a Valutazione d’Impatto Ambientale 
(VIA);
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- che il progetto prevede la coltivazione della cava “Area I 12” sita in Comune di Modena, 
in località Casino Magiera (Marzaglia), seguendo i criteri indicati nel PAE/PIAE 2009;
- che la verifica di completezza è stata effettuata ai sensi dell'art. 13, comma 4 della L.R. 
9/99 e non è stato necessario richiedere integrazioni alla documentazione presentata;

- che con avviso pubblicato ai sensi della L.R. 9/99, sul Bollettino Ufficiale della Regione, 
in data 10 settembre 2014, è stata data comunicazione dell’avvenuto deposito del SIA e 
dei  connessi  elaborati  progettuali  ed  è  stato  avviato  il  periodo  di  60  giorni  per  la 
presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati;

- che la documentazione presentata è stata depositata presso la Regione Emilia Romagna, 
la Provincia di Modena ed il Comune di Modena oltre ad essere pubblicata sul sito web 
del Comune di Modena sezione ambiente;

Dato atto:

- che il SIA ed i relativi elaborati progettuali inerenti il progetto “Piano di coltivazione e 
sistemazione cava ghiaia e sabbia - Area I 12”, sono stati continuativamente depositati, per 
60  giorni,  al  fine  della  libera  consultazione  da  parte  dei  soggetti  interessati  presso:  il 
Comune  di  Modena,  Settore  Ambiente,  Protezione  civile,  Infrastrutture,  Mobilità  e 
Sicurezza del Territorio, via Santi 40, dal 10 settembre 2014 (data della pubblicazione sul 
BURERT) al 9 novembre 2014 (termine effettivo per la presentazione delle osservazioni 
da parte di soggetti interessati);

-  che  i  medesimi  elaborati  sono  inoltre  stati  depositati,  dal  10  settembre  2014,  all'11 
novembre  2014,  presso  la  Provincia  di  Modena  Servizio  sicurezza  del  territorio  e 
Programmazione  ambientale  viale  Jacopo  Barozzi  340,  e  presso  la  Regione  Emilia 
Romagna Servizio VIPSA, Bologna viale delle Fiere 8;

- che entro e successivamente al termine del 09 novembre 2014 non sono state presentate 
osservazioni;

Dato inoltre atto:

-  che con nota prot.  n.  0108526 del  04 settembre 2014, a  firma del  Responsabile  del 
procedimento,  dott.ssa Giovanna Franzelli,  è stata indetta la Conferenza di Servizi  per 
l’esame del SIA e del progetto definitivo di “Piano di coltivazione e sistemazione cava 
ghiaia  e  sabbia  -  Area  I  12”,  nonché  per  l’acquisizione  degli  atti  necessari  alla 
realizzazione dell’opera;

- che la Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Modena, in qualità di Autorità 
competente in materia di procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, si svolge con le 
modalità stabilite dalle relative disposizioni della legge 241 del 1990 ed è preordinata alla 
acquisizione dei seguenti atti:
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Parere da acquisire in Conferenza di 
Servizi

Ente

Procedura  di  Valutazione  di  Impatto 
Ambientale

L.R.  18  maggio  1999,  n.  9  e  successive 
modifiche ed integrazioni

Comune di Modena via Santi 40

Settore  Ambiente,  Protezione  Civile, 
Mobilità e sicurezza del Territorio

Parere sull’impatto ambientale (L.R. 9/99 - 
art. 18)

Autorizzazione alle emissioni diffuse in 
atmosfera (D.Lgs.152/06 e s.m.i parte V)

Amministrazione Provinciale di Modena;

Parere ai sensi del D.Lgs. 42/04
Soprintendenza  per  i  Beni  Archeologici 
dell’Emilia Romagna 

Parere sullo Studio di Impatto Ambientale

Parere  istruttorio  ai  fini  del  rilascio 
dell’Autorizzazione alle emissioni diffuse 
in atmosfera

ARPA Sezione Provinciale Modena  

Parere sullo Studio di Impatto Ambientale Azienda USL Modena

- che la Conferenza di Servizi è formata dai rappresentanti legittimati dei seguenti Enti:

= Provincia di Modena,
= Comune di Modena,
= Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza per I 
Beni Archeologici dell'Emilia Romagna,
= ARPA Modena,
= AUSL Modena;

-  che  il  rappresentante  del  Comune  di  Modena,  Responsabile  del  procedimento,  è  la 
dott.ssa Giovanna Franzelli;

-  che i  rappresentanti  dei  vari  enti  partecipanti  ai  lavori  della  seduta  conclusiva della 
Conferenza di Servizi, di cui le deleghe sono acquisite agli atti d’ufficio sono:

Amministrazione Rappresentante

Amministrazione Comunale di Modena Dr.ssa Giovanna Franzelli

Amministrazione Provinciale di Modena Ing. Francesca Lugli

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia 
Romagna 

Assente

ARPA Sezione Provinciale Modena  Assente

Azienda USL  Modena Assente
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- che alla Conferenza di Servizi ha partecipato Cavallini Stefano in rappresentanza del 
proponente, ai sensi dell'art. 14 ter comma bis della legge 241/90;

-  che  sono  acquisiti  gli  assensi  delle  amministrazioni  i  cui  rappresentanti  non  hanno 
espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata,  ai  sensi dell'art. 
14-ter, comma 7 della Legge 241/90;

- che la Conferenza di Servizi ha organizzato i propri lavori come di seguito specificato:

a) la Conferenza di Servizi si è insediata il 16 settembre 2014, ed il 18 febbraio 2015;
b) la riunione conclusiva della Conferenza di Servizi è stata convocata per il giorno 3 
marzo 2015;

-  che  nella  seduta  conclusiva  del  3  marzo,  la  Conferenza  di  Servizi  ha  approvato  il 
rapporto sull'impatto ambientale che costituisce l'Allegato 1 parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

-  che  a  conclusione  delle  valutazioni  espresse  nel  presente  rapporto,  si  ritiene  che  il 
progetto  “Piano  di  coltivazione  e  sistemazione cava  ghiaia  e  sabbia  -  Area  I  12”  nel 
Comune di Modena, sia nel complesso ambientalmente compatibile;

- che si ritiene quindi possibile la realizzazione del progetto ed il rilascio delle relative 
autorizzazioni  a  condizione che siano rispettate  le  prescrizioni  riportate  all'interno  del 
Rapporto sull'impatto ambientale del progetto, ai punti 3.C che vengono qui di seguito 
riportati:

ACQUE SOTTERRANEE

 integrare  lo  screening proposto  con il  parametro  “idrocarburi  totali  espressi 
come normal-esano” effettuato trimestralmente come tutti  gli  altri  parametri 
analitici e non “solamente nel caso si avessero dei risultati anomali relativi allo 
stesso  parametro  nei  piezometri  più  superficiali  o  nel  caso  di  incrementi 
significativi del parametro C.O.D. rilevati all’interno dello stesso piezometro”, 
come indicato nel piano della cava I12.

 i dati dei monitoraggi vengano inviati in formato elettronico (excel) entro 30 
giorni dal rilievo (coerentemente a quanto riportato all’art. 46 comma 5 punto 
g) delle NTA del PIAE in cui viene disposto che “analisi siano trasmesse entro 
30 giorni dal rilievo a Comune, Provincia e Arpa”.

 qualora  durante  le  attività  di  monitoraggio  si  riscontrassero  incrementi 
parametrici significativi rispetto alle conoscenze pregresse o superamenti della 
c.s.c. riportata nella tabella 2 dell’allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. 152/06, 
riconducibili  alle  attività  di  estrazione,  il  parametro  venga  immediatamente 
verificato.  Tale  anomalia  dovrà  anche  essere  segnalata  ad  Arpa, 
contestualmente alla informazione della ripetizione del parametro.

 qualora  nella  fase  di  monitoraggio,  uno  dei  due  piezometri  si  trovasse 
momentaneamente inagibile, questo dovrà essere immediatamente ripristinato 
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recuperando il monitoraggio mancato. In modo analogo qualora un piezometro 
dovesse essere danneggiato anche in modo irrecuperabile, si chiede che venga 
data  informazione  alla  scrivente  Agenzia  e  che  venga  immediatamente 
ripristinato; 

TUTELA AI SENSI DEI BENI ARCHEOLOGICI

 Tutela ai sensi dei Beni Archeologici - tutti gli interventi che comportano scavi 
nel  sottosuolo,  fin  dalle  prime  movimentazioni  degli  strati  superficiali, 
dovranno essere sottoposti a controllo in corso d’opera e dovrà essere garantito 
lo scavo contestuale dei resti archeologici eventualmente rinvenuti, con tempi e 
modalità adeguati alle esigenze di tutela.

Dato altresì atto:

-  che  la  Provincia  di  Modena,  all'interno  del  Rapporto  conclusivo  dei  lavori  della 
Conferenza di Servizi che costituisce l'Allegato 1, ha espresso il proprio assenso positivo 
alla realizzazione del progetto con effetti di Parere sull’impatto ambientale (L.R. 9/99 - 
art. 18);

- che la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna, pur convocata non 
ha  partecipato  alla  Conferenza  di  Servizi  Conclusiva,  ma ha  provveduto  ad  inviare  il 
proprio parere che costituisce l'Allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; trova, quindi, applicazione quanto disposto dall'art. 14 ter, comma 7, della 
legge 241/90;

-  che  ARPA Modena,  pur  convocata  non  ha  partecipato  alla  Conferenza  di  Servizi 
Conclusiva,  ma ha provveduto  ad inviare il  proprio parere che costituisce l'Allegato3, 
parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione;  trova,  quindi,  applicazione 
quanto disposto dall'art. 14 ter, comma 7, della legge 241/90;

-  che  l'Azienda  USL  Modena,  pur  regolarmente  convocata  non  ha  partecipato  alla 
Conferenza di Servizi Conclusiva, trova quindi applicazione quanto disposto dall'art. 14 
ter, comma 7 della L. 241/90;

- che l'Autorizzazione alle Emissioni in atmosfera ai  sensi dell'art.  269, punto 2, della 
parte  V del  D.Lgs.  152/06,  rilasciata  dalla  provincia  di  Modena  è  pervenuta  in  data 
26/03/2015 al prot. 39820 e costituisce l'Allegato 4 parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

Ritenuto  che  sussistano  motivi  per  l'adozione  del  presente  provvedimento  in 
relazione ai termini di assunzione del provvedimento, previsti dall'art. 16 comma, 1 della 
L. R.9/99;

Dato atto del parere allegato;

Richiamato l'art. 48 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 
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Visto  il  parere  favorevole  del  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Ambiente, 
Protezione Civile, Mobilita' e Sicurezza del Territorio, Arch. Marco Stancari, espresso in 
ordine  alla  regolarità  tecnica,  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione 
amministrativa, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 
ordinamento EE.LL.;

Visto  il  parere  favorevole del  Ragioniere Capo,  dott.  Carlo  Casari,  espresso  in 
merito alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del 
T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese;

D e l i b e r a

- la Valutazione di Impatto ambientale positiva, ai sensi dell'art. 16 della L.R. 9/99 e s .m. 
i., sul progetto “Piano di coltivazione e sistemazione cava ghiaia e sabbia - Area I 12”, nel 
Comune di Modena proposto da Società Betonrossi SpA, poiché, l'intervento previsto è, 
secondo  gli  esisti  dell'apposita  Conferenza  di  Servizi,  nel  complesso  ambientalmente 
compatibile;

-  di  ritenere,  quindi,  possibile  realizzare  il  progetto  in  previsione  a  condizione  siano 
rispettate le prescrizioni riportate al punto 3.C del Rapporto Ambientale conclusivo della 
Conferenza  di  Servizi,  che  costituisce  l'allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione, di seguito trascritte:

ACQUE SOTTERRANEE

 integrare  lo  screening proposto  con il  parametro  “idrocarburi  totali  espressi 
come normal-esano” effettuato trimestralmente come tutti  gli  altri  parametri 
analitici e non “solamente nel caso si avessero dei risultati anomali relativi allo 
stesso  parametro  nei  piezometri  più  superficiali  o  nel  caso  di  incrementi 
significativi del parametro C.O.D. rilevati all’interno dello stesso piezometro”, 
come indicato nel piano della cava I12.

 i dati dei monitoraggi vengano inviati in formato elettronico (excel) entro 30 
giorni dal rilievo (coerentemente a quanto riportato all’art. 46 comma 5 punto 
g) delle NTA del PIAE in cui viene disposto che “analisi siano trasmesse entro 
30 giorni dal rilievo a Comune, Provincia e Arpa”.

 qualora  durante  le  attività  di  monitoraggio  si  riscontrassero  incrementi 
parametrici significativi rispetto alle conoscenze pregresse o superamenti della 
c.s.c. riportata nella tabella 2 dell’allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. 152/06, 
riconducibili  alle  attività  di  estrazione,  il  parametro  venga  immediatamente 
verificato.  Tale  anomalia  dovrà  anche  essere  segnalata  ad  Arpa, 
contestualmente alla informazione della ripetizione del parametro.

 qualora  nella  fase  di  monitoraggio,  uno  dei  due  piezometri  si  trovasse 
momentaneamente inagibile, questo dovrà essere immediatamente ripristinato 
recuperando il monitoraggio mancato. In modo analogo qualora un piezometro 

l'originale è depositato presso il Settore di competenza



8

dovesse essere danneggiato anche in modo irrecuperabile, si chiede che venga 
data  informazione  alla  scrivente  Agenzia  e  che  venga  immediatamente 
ripristinato; 

TUTELA AI SENSI DEI BENI ARCHEOLOGICI

 Tutela ai sensi dei Beni Archeologici - tutti gli interventi che comportano scavi 
nel  sottosuolo,  fin  dalle  prime  movimentazioni  degli  strati  superficiali, 
dovranno essere sottoposti a controllo in corso d’opera e dovrà essere garantito 
lo scavo contestuale dei resti archeologici eventualmente rinvenuti, con tempi e 
modalità adeguati alle esigenze di tutela.

- di dare atto che la Provincia ha espresso, all'interno del Rapporto Ambientale Conclusivo 
dei  lavori  della  Conferenza  di  Servizi,  che costituisce l'Allegato  1,  il  proprio  assenso 
positivo alla realizzazione del progetto con effetti di Parere sull’impatto ambientale (L.R. 
9/99 - art. 18);

- di dare atto che la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, pur 
convocata non ha partecipato alla Conferenza di Servizi Conclusiva, ma ha provveduto ad 
inviare il proprio parere che costituisce l'Allegato 2, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; trova, quindi, applicazione quanto disposto dall'art. 14 ter, comma 
7, della legge 241/90;

- di dare atto che ARPA Modena, pur convocata non ha partecipato alla Conferenza di 
Servizi  Conclusiva,  ma  ha  provveduto  ad  inviare  il  proprio  parere  che  costituisce 
l'Allegato  3,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione;  trova,  quindi, 
applicazione quanto disposto dall'art. 14 ter, comma 7, della legge 241/90;

- di dare atto che l'Autorizzazione alle Emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269, punto 
2, della parte V del D.Lgs. 152/06, è stata rilasciata dalla provincia di Modena e pervenuta 
in data 26/03/2015 al prot. 39820 e costituisce l'Allegato 4 parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

- di dare atto che l'Azienda USL Modena, pur regolarmente convocata non ha partecipato 
alla Conferenza di Servizi Conclusiva, trova quindi applicazione quanto disposto dall'art. 
14 ter, comma 7 della L. 241/90;

- di trasmettere, ai sensi dell'art. 16, comma 3 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive 
modifiche ed integrazioni, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva 
competenza,  copia  della  presente  deliberazione  alla  Provincia  di  Modena,  alla 
Soprintendenza  per  i  Beni  Archeologici  dell'Emilia  Romagna,  ad  ARPA Modena,  ad 
AUSL Modena;

- di fissare, ai sensi dell'art. 17, della L.R. 18 maggio 1999 n.9 e successive modifiche e 
integrazioni, la conclusione dei lavori di realizzazione in anni 5 (cinque);

- di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, ai sensi 
dell'art.  16,  comma  3,  della  L.R.  18  maggio  1999  n.  9  e  successive  modifiche  e 
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integrazioni, il presente partito di deliberazione;

- di pubblicare integralmente la presente delibera sul sito web del Comune di Modena;

- di dare immediata eseguibilità alla presente deliberazione stante l'urgenza di provvedere 
entro il termine di conclusione del procedimento.
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Letto, approvato e sottoscritto 
 

 Il Sindaco Il Segretario Generale
 f.to Gian Carlo Muzzarelli f.to Maria Di Matteo 
 
 
 

===============================================================
 

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del T.U. 267/2000 ordinamento EE.LL. 
  Il Segretario Generale 
 f.to Maria Di Matteo 
 
 

===============================================================

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 07/04/2015

Il Segretario Generale 
f.to Maria Di Matteo 
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C O M U N E   DI   M O D E N A
Settore Ambiente, Protezione Civile, Mobilità e Sicurezza del Territorio

Allegato alla deliberazione della Giunta comunale n.      115       del 01/04/2015 

Oggetto:  PROCEDURA DI  V.I.A.  (L.R.  9/99)  -  PROGETTO DI  COLTIVAZIONE E 
SISTEMAZIONE DELLA CAVA DI GHIAIA E SABBIA DENOMINATA "AREA I 12" - 
LOCALITÀ  CASINO  MAGIERA -  PROPONENTE  BETONROSSI  SPA -  PARERE 
POSITIVO 

- Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa,  della presente proposta di deliberazione ai  sensi 
degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. 

Il Dirigente Responsabile 
f.to Marco Stancari  

Modena, 27/03/2015

- Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile della presente proposta di 
deliberazione ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 
ordinamento EE.LL. 

Il Ragioniere Capo 
f.to Carlo Casari

Modena, 30/03/2015

Assessore proponente
f.to Giulio Guerzoni 
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Sezione Provinciale di Modena 
Viale Fontanelli, 23 – 41121 Modena - Tel. 059 433611 - Fax 059 433658 
e-mail: urpmo@arpa.emr.it   pec: aoomo@cert.arpa.emr.it

Servizio Sistemi Ambientali 

Viale Fontanelli, 23 – 41121 Modena - Tel. 059 433611 - Fax 059 433619

                                                                                                                                                                

Spett.le  Comune di Modena

Settore Ambiente e Protezione Civile
Servizio Tutela Patrimonio Naturale
Via Santi, 40
41123 Modena 

ambiente@cert.comune.modena.it

   c.a.   Dott.ssa FranzelliGiovanna 

Provincia di Modena

Servizio Sicurezza del Territorio e 
Programmazione Ambientale
V.le J. Barozzi, 340
41124 Modena 

 provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

   c.a.  Dott.ssa Nicolini Rita

OGGETTO: Procedura di V.I.A. – L.R. 9/99 – Titolo III – relativa al Progetto di coltivazione e

sistemazione della cava di ghiaia e sabbia denominata “AREA I 12” – località Casino Magiera

in Comune di Modena – Proponente Società BETONROSSI S.P.A.

CONTRIBUTO ISTRUTTORIO

Con riferimento alla procedura in oggetto,  a seguito di Vs. richiesta acquisita  agli  atti  il
16/01/2015  con  Prot.  n.  PGMO/2015/512,  presa  visione  dei  documenti  ed  elaborati  integrativi
presentati, si esprimono le seguenti considerazioni.

PREMESSA 

L’intervento riguarda lo sfruttamento delle potenzialità estrattive dell’Area I12, cava di sabbia e
ghiaia  di  provenienza  alluvionale,  con  successiva  risistemazione.  Questo  intervento  si  colloca
nell’ambito della prima fase attuativa quinquennale denominata “Fase A” delle previsioni estrattive
fissate dal PIAE/PAE 2009.

Si prevede l’estrazione di un totale di 309761 m3 di cui, 200000 m3 di materiali ghiaiosi (190000
m3  di  ghiaie  utili  commercializzabili  e  10000  m3  di  scarti)  e  109761  m3  di  cappellaccio.
L’intervento avrà una durata di 4 anni: lo scavo avverrà nei primi due anni (circa 100000 m3/anno

di materiali  ghiaiosi)  mentre  le  ultime due annualità  saranno destinate  alle  sole operazioni  di
sistemazione, che potranno essere avviate già dal secondo anno sulle porzioni dei lotti di scavo
esaurite.
Il materiale ghiaioso estratto verrà conferito principalmente al frantoio di proprietà della ditta Inerti
Pederzona (Impianto 4) attraverso tracciati e piste di cantiere interni agli ambiti estrattivi,  senza
interessare la viabilità pubblica. Non si esclude la possibilità di conferimento al frantoio della ditta
Turchi Cesare collocato lungo la S.P. 15 in località Marzaglia, raggiungibile da Via Pederzona- Via
dell’aeroporto.
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ACQUE SOTTERRANEE

In merito al monitoraggio da attuare sui due punti di controllo delle acque sotterranee, piezometri
CG3 e  CM3 captanti  l'acquifero  A0,  lo  screening analitico  da  applicare  è  il  profilo  H1,  come
peraltro indicato nel “Piano di monitoraggio degli impatti ambientali”, della cava I12 elaborato E,
coerentemente  a  quanto  riportato  nel  “Piano  di  coordinamento  del  comune  di  Modena”  e  nel
“Verbale incontro del 12-03-2013 - Modifica dei piani di monitoraggio delle acque sotterranee nel
polo 5 “ via Pederzona” e nel polo 6 “via Ancora” prot. 4388 della Provincia di Modena”. Il profilo
H1, tuttavia, prevede che il parametro “idrocarburi totali espressi come n-esano” venga effettuato
trimestralmente come tutti gli altri parametri analitici e non  “solamente nel caso si avessero dei

risultati  anomali  relativi  allo  stesso  parametro  nei  piezometri  più  superficiali  o  nel  caso  di

incrementi significativi del parametro C.O.D. rilevati all’interno dello stesso piezometro”, come
indicato nel piano della  cava I12; tale affermazione è relativa solamente ai  piezometri  profondi
captanti  l'acquifero  A1  (profilo  H2),  non  presenti  a  controllo  della  cava  in  oggetto.  Si  chiede
pertanto di integrare lo screening proposto con il suddetto parametro.

Si chiede che i dati dei monitoraggi vengano inviati in formato elettronico (excel) entro 30 giorni
dal rilievo coerentemente a quanto riportato all’art. 46 comma 5 punto g) delle NTA del PIAE in cui
viene disposto che “analisi  siano trasmesse entro 30 giorni dal rilievo a Comune, Provincia e

Arpa”.

Si  chiede inoltre  che,  qualora  durante  le  attività  di  monitoraggio  si  riscontrassero  incrementi
parametrici significativi rispetto alle conoscenze pregresse o superamenti della c.s.c. riportata nella
tabella 2 dell’allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. 152/06, riconducibili alle attività di estrazione, il
parametro venga immediatamente verificato. Tale anomalia dovrà anche essere segnalata ad Arpa,
contestualmente alla informazione della ripetizione del parametro.

Qualora nella fase di monitoraggio, uno dei due piezometri si trovasse momentaneamente inagibile,
questo dovrà essere immediatamente ripristinato recuperando il monitoraggio mancato.

In modo analogo qualora un piezometro dovesse essere danneggiato anche in modo irrecuperabile,
si  chiede che  venga  data  informazione  alla  scrivente  Agenzia  e  che  venga  immediatamente
ripristinato.

ARIA 

Nelle integrazioni pervenute vengono presentati i dati emissivi di input al modello di calcolo e i
relativi algoritmi, così come era stato richiesto. Emerge che, per la coltivazione dei lotti 1b, 1c e 2,
prossimi al  ricettore abitativo R3 (ricettore più vicino alle  aree di scavo) le emissioni  orarie  di
PM10 stimate risultano di circa 1000 g/h. Si tratta di un valore che, in base alle Linee Guida per la
valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, carico e
stoccaggio di materiali polverulenti redatte da ARPA Toscana, per ricettori a distanze comprese tra
50 e 100 metri (come R3) e per lavorazioni della durata di 220 giorni/anno, potrebbero portare ad
un superamento del limite giornaliero della qualità dell'aria per i PM10.

Si ritengono pertanto  indispensabili il piano di monitoraggio di seguito specificato ed opportune
misure gestionali di mitigazione della polverosità, descritte in Allegato 1 – Emissioni in atmosfera

Relativamente al piano di monitoraggio, si condivide la proposta di rilevare PTS, PM10 e parametri
meteorologici a frequenza oraria presso il ricettore denominato R3, secondo le seguenti indicazioni:
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• I campionamenti devono essere eseguiti secondo i metodi di riferimento indicati nel Dlgs
155/2010 per la valutazione della qualità dell’aria ambiente.

• Poiché tra gli obiettivi di qualità, viene richiesta una raccolta minima di dati del 90%, il
periodo di monitoraggio previsto, della durata di 15 giorni, deve essere prolungato se i dati
invalidi superano il 10% del tempo di misura.

• Deve essere prevista una campagna prima dell’avvio dell’attività estrattiva ed una in corso
d’opera, da svolgersi entro il primo anno di esercizio o in fase di rimozione del terreno di
copertura. 

• Se la campagna in corso d’opera dovesse evidenziare valori critici, si potranno prevedere
ulteriori campagne di misura, nel corso del quinquennio della “Fase A”.

• Per ogni campagna è necessario fornire l’esatta ubicazione del punto di misura su opportuna
planimetria con relativa documentazione fotografica del monitoraggio svolto, al fine di poter
valutare la correttezza della sua collocazione.

• I  dati  di  monitoraggio  devono essere  forniti  anche  in  formato  file  excel;  tale  file  deve
contenere  il  resoconto  di  tutti  i  dati  misurati,  secondo  le  rispettive  frequenze  di
campionamento (concentrazioni orarie per parametri meteo, medie giornaliere per PM10 e
PTS). I dati in formato excel dovranno essere inviati ad ARPA – Sezione Provinciale di
Modena entro 60 giorni dallo svolgimento delle misure.

• Annualmente dovrà essere redatta una relazione, da inviare a Provincia, Comune ed ARPA,
dei dati  del monitoraggio e delle  variabili  meteorologiche contestualmente misurate,  che
dovrà  essere  corredata  da  un  commento  che  colleghi  le  concentrazioni  in  aria  con  la
meteorologia e soprattutto con le attività in corso nella cava, specialmente nel caso in cui si
riscontrino concentrazioni elevate e anomale rispetto al trend storico dei dati. 

RUMORE 

Per quanto riguarda lo  studio di impatto acustico, si ritiene la documentazione fornita esaustiva
relativamente  ai  ricettori  potenzialmente impattati  considerati  nella  valutazione:  si  tratta,  infatti,
degli edifici individuati con R2 e R3.

Si  ribadisce  la  necessità  di  realizzare  argini  di  protezione  rinverditi  sui  fronti  sud  ed  est,  in
continuità con quello presente per l’adiacente cava “Gazzuoli MO”, come misura di contenimento
del rumore  necessaria  a garantire  il  rispetto  del  limite  assoluto e differenziale  presso i  ricettori
individuati.

Per quanto riguarda il  piano di monitoraggio della matrice rumore, si concorda con la scelta di
effettuare  il  monitoraggio  acustico  previsto  presso  il  ricettore  R3,  considerando  che  le  stime
indicano tale ricettore come il più impattato dal rumore prodotto dalle attività dell’area di cava
oggetto  di  studio,  in  quanto  interessato  anche  dal  rumore  prodotto  dalle  attività  dell’area  di
escavazione I17.

Il trasporto del materiale di scavo è previsto sul circuito di piste interno al Polo estrattivo 5, ma non
si esclude la possibilità di utilizzare la viabilità pubblica (via Pederzona e via dell'Aeroporto), ad
esempio nel caso il trasporto avvenga verso il frantoio sito sulla S.P. n°15 in località Marzaglia
(ditta Turchi Cesare). In questo secondo caso si terrà conto dei monitoraggi del rumore da traffico
già previsti presso i ricettori A1/R11 e A7. 

Il  monitoraggio  proposto  risulta  coerente  con  quanto  previsto  dal  documento  'Piano  di

monitoraggio  delle  matrici  ambientali'  all'interno  del  Piano  di  Coordinamento  relativo
all’attuazione della Fase A (approvato con D.G.C. n. 304 del 16/07/2013). 

Si intende, tuttavia, ribadire le seguenti indicazioni, seppur per la maggior parte già riportate nel
documento ‘e_piano-di-monitoraggio-degli-impatti-ambientali’.
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•   Dovranno essere realizzate le opere di mitigazione così come proposte (argini di protezione
rinverditi sui fronti sud ed est).

• È  necessario  che  venga  fornita  l’esatta  collocazione  del  punto  di  misura  su  opportuna
planimetria,  che evidenzi la sua posizione rispetto alle  sorgenti  di rumore ed al ricettore
d’interesse,  e  l’avvenuta  collocazione  presso  il  ricettore  scelto  in  prima  istanza,  oppure
l’eventuale ricollocazione nei ricettori alternativi; è, inoltre, necessario che sia fornita una
documentazione fotografica del monitoraggio svolto, al fine di poter valutare la correttezza
della tecnica di misura stessa e del rapporto tra livelli acustici rilevati e collocazione del
microfono.

• Dovranno essere previste due campagne di monitoraggio di durata una settimana ciascuna,
una da attivarsi prima dell'avvio dell'attività estrattiva e una nel primo anno di esercizio o in
fase  di  attività  di  rimozione  del  terreno  di  copertura,  così  come  stabilito  nel  Piano  di
monitoraggio  di  cui  sopra.  La  cadenza  temporale  e  la  frequenza  dei  monitoraggi  sopra
descritti potrà variare in funzione degli esiti e della qualità dei monitoraggi stessi.

• Il monitoraggio acustico dovrà rilevare il parametro LAeq, fornito con frequenza minima di
1 minuto, e mediato sul periodo diurno (ore 6-22) e sul periodo di funzionamento della cava
(ore 7-18), completo di analisi spettrale e livelli statistici, al fine di valutare il rispetto del
limite di immissione assoluto di zona e del limite differenziale. Le informazioni dovranno
essere complete del dato meteorologico, relativo alla velocità del vento e precipitazioni, al
fine di verificare la validità dei livelli acustici misurati. La tecnica di misura dovrà essere
conforme al DM 16/03/1998.

• I dati di monitoraggio dovranno essere forniti anche in formato file excel: tale file dovrà
contenere il resoconto di tutti i dati misurati, secondo la frequenza di campionamento. I dati
in formato excel dovranno essere inviati ad ARPA – Sezione Provinciale di Modena - entro
60 giorni dallo svolgimento delle misure.

• Annualmente dovrà essere redatta una relazione, da inviare a Provincia, Comune ed ARPA,
dei dati del monitoraggio, che dovrà essere corredata da un commento che relazioni i livelli
acustici rilevati con le attività in corso nella cava.

• Resta inteso che il piano dovrà essere comunque rivisto nel caso si insedino nuovi impianti,
diversi  da quelli  valutati,  o vengano a modificarsi  in  modo sostanziale  i    perimetri  delle
attività di estrazione o il percorso previsto per i mezzi pesanti.

Il Dirigente Responsabile del Servizio
D.ssa Daniela Sesti

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti.

da sottoscrivere in caso di stampa    La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Documento assunto agli atti con protocollo n. …………….…..  del …………………

Data   ……….……….   Firma …………….…………………………………………..   
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Provincia di Modena

SERVIZIO  AUTORIZZAZIONI  AMBIENTALI  E BONIFICHE

Dirigente ROMPIANESI GIOVANNI

Determinazione n.  180 / 26/03/2015

OGGETTO :

D.LGS. 152/2006-PARTE QUINTA. L.R. 5/2006. 

DITTA BETONROSSI S.P.A.  (IMP. “Cava Area I-12”,  V. PEDERZONA - POLO 5) – MODENA. 
AUTORIZZAZIONE  ALL’INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO DI STABILIMENTO  CHE PRODUCE 

EMISSIONI IN ATMOSFERA  AI SENSI DELL’ART. 269 PUNTO  2.

La  PARTE  QUINTA del  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  norme  in  materia  di  qualità  dell'aria 

relativamente a specifici inquinanti e all’inquinamento prodotto da impianti industriali, all'art. 268 punto 1,  

lettera  o)  attribuisce  alla  competenza  della  Regione  il  rilascio  dell'autorizzazione  per  le  emissioni  in  

atmosfera  provenienti  da  stabilimenti  od  altri  impianti  fissi  per  usi  industriali  o  di  pubblica  utilità  che  

possano provocare inquinamento atmosferico;

L'art. 269, punto 2 del citato Decreto Legislativo prevede che sia sottoposta a preventiva autorizzazione la  

costruzione di un nuovo impianto con emissioni inquinanti in atmosfera;

Spetta alla stessa Regione fissare i  valori delle emissioni di impianti sulla base della miglior tecnologia  

disponibile tenendo conto delle linee guida fissate dallo Stato e dei relativi valori di emissione;

La  Regione  Emilia  Romagna  con  L.R.  1.6.2006,  n.  5,  ha  delegato  alle  Amministrazioni  Provinciali  le 

funzioni amministrative inerenti le autorizzazioni per le emissioni in atmosfera attribuitele dal D.Lgs. n.  

152/2006;

Spetta  ad Arpa Modena,  Distretto  territorialmente  competente,  e Arpa Sezione  Provinciale  di  Modena,  

effettuare i controlli di rispettiva pertinenza in base all'art. 269, punto 6,  del D.lgs.152/2006.

La ditta BETONROSSI S.P.A.,  con sede legale nel comune di Piacenza, v.  Caorsana n. 11, ha presentato a  

questa  Amministrazione  in  data  11/09/2014,  nell'ambito  del  procedimento  di  Valutazione  di  Impatto 

Ambientale per l'esercizio dell'attivita' di estrazione di ghiaia e sabbia nella cava denominata “Cava Area-  

I12”  e  suo  ripristino,  domanda  di  autorizzazione  ai  sensi  dell'art.  269  punto  2)  del  D.Lgs.  152/2006, 

concernente un nuovo stabilimento per l'attività di estrazione di ghiaia e sabbia nella cava denominata “Cava 

Area  I-12”  da  ubicarsi  nel  comune  di  MODENA,  V.  PEDERZONA,  loc.  Casino-Magiera  -  POLO  5, 

provincia di Modena;

Dal progetto presentato a corredo della predetta domanda di autorizzazione nel quale sono indicati il ciclo  

produttivo,  le  tecnologie  adottate  per  prevenire  l'inquinamento,  la  quantità  e  la  qualità  delle  emissioni, 

risultano: 

• la produzione di emissioni diffuse in atmosfera derivanti dall'attivita' di estrazione di ghiaia e sabbia 

dalla cava denominata “Cava Area I-12”, v. Pederzona, loc. Casino-Magiera, in comune di Modena 

(Polo 5);

• la seguente durata dell'intervento:  4  anni di cui: 1° e 2°  anno di solo scavo,  3° e  4° anno per opere  

di sistemazione, che potranno essere avviate già dal 2° anno sulle porzioni di lotti di scavo esaurite;  
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• la seguente quantità complessiva di materie prime estratte e movimentate: 

Volume materiale complessivo: 309.761  mc di cui:  

-  materiale ghiaioso  (190.000 ghiaie utili + 10.000 scarti)   200.000  mc 

-  materiale terroso  (cappellaccio)        109.761  mc

• le seguenti attivita' sorgenti di emissioni polverulente: 

- scotico cappellaccio

- sbancamento

- ripristino morfologico

- carico e scarico materiali

- movimentazione e transito mezzi

- erosione del vento del materiale depositato 

In  fase  di  rilascio  dell’autorizzazione  spetta  alla  Provincia  stabilire  i  valori  limite  di  emissione  e  le 

prescrizioni, anche inerenti le condizioni di costruzione o di esercizio ed i combustibili utilizzati, a seguito di  

un’istruttoria che si  basa sulle  migliori  tecniche disponibili  e sui  valori  e sulle prescrizioni  fissati  nelle 

normative di cui ai piani e programmi di qualità dell’aria;

Arpa  Modena  -  Distretto  Area  Centro-Modena,  con  prot.  n.  1781  del  12/2/2015,  ha  fornito  contributo 

istruttorio  dal  quale  risulta  la  conformità  alla  normativa  tecnica  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  alle 

emissioni in atmosfera;

Il Settore Ambiente – Unita' Specialistica Servizi Pubblici Ambientali - del Comune di Modena, a seguito di  

Conferenza dei Servizi, indetta ai sensi della L.R. 9/1999 e smi, tenutasi c/o il Comune di Modena il giorno  

3/3/2015, ha predisposto il Rapporto sull'Impatto Ambientale del Progetto;

La conformita' urbanistica del progetto risulta in base agli esiti della Conferenza dei Servizi  tenutasi in data  

3/3/2015  presso il  Comune di Modena;

Da quanto è possibile valutare dagli atti depositati, per gli impianti e attività in progetto risultano adottate 

sufficienti misure ai fini del contenimento delle emissioni entro i limiti previsti dalla normativa tecnica di 

riferimento e il loro esercizio risulta compatibile con lo stato di qualità dell’aria della zona; risultano pertanto 

soddisfatte le condizioni per il rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera; 

Non sussistono, pertanto, condizioni ostative al rilascio dell’autorizzazione;

Si  informa  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Direttore  dell’Area  dell’Ambiente  e  Sviluppo 

Sostenibile, Dott. Giovanni Rompianesi.

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, 

con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è  

il Direttore dell’Ambiente e Sviluppo Sostenibile.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 sono contenute nel  

“Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area Ambiente e  

Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it.

Per quanto precede,

il  Dirigente  determina

di autorizzare ai sensi dell’art. 269, punto 2 del D.Lgs. 152/06, la ditta BETONROSSI S.P.A.  ad installare ed 

esercire uno stabilimento da ubicarsi nel comune di MODENA, “CAVA AREA I-12”, V. PEDERZONA, loc. 

Casino Magiera - POLO 5, provincia di Modena nel rispetto dei limiti e delle prescrizioni sottoindicati.
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FASE PRODUTTIVA

PRESCRIZIONI TECNICHE 
PER IL CONTENIMENTO/MITIGAZIONE

DELLE  EMISSIONI DIFFUSE

ATTIVITÀ ESTRATTIVA   
(Scotico, Coltivazione e 

Ripristino)

• Arginature perimetrali in terra rinverditi con 

vegetazione arborea ed arbustiva posti a protezione dei 

recettori  limitrofi.

• Periodiche operazioni di bagnatura ed umidificazione 

del materiale estratto. 

• Realizzazione di piste idonee per l’accesso ed il transito 

degli automezzi (asfalto o sottofondi in ghiaia e con 

strati superficiali in stabilizzato compattato a rullo) per 

limitare il sollevamento delle polveri.

• Utilizzo di macchine rispondenti alle normative vigenti 

e sottoposte regolarmente al piano di manutenzione.

CARICO/ 
SCARICO/MOVIMENTAZIONI

• In fase di carico, riduzione delle altezze  di caduta del 

materiale estratto all'interno del vano di carico.

• Movimentazione lenta del materiale con  i mezzi 

cingolati, in modo da limitare la polverosita'.

• Periodiche operazioni di bagnatura ed umidificazione 

del materiale movimentato.

STOCCAGGIO • Stoccaggio temporaneo del cappellaccio all'interno della 

cava, in attesa del ripristino.

• Periodiche operazioni di bagnatura degli accumuli in 

stoccaggio.

TRANSITO MEZZI SU STRADE E 
PISTE DI CANTIERE

• Periodiche operazioni di bagnatura delle piste.

• Movimentazione del materiale in mezzi con cassone 

coperto.

• Limitazione della velocita' di transito (max 30 km/h), 

all'interno delle piste di cantiere.

• In caso di utilizzo di viabilita' pubblica:

- trasporto del materiale verso i frantoi da eseguirsi con cassone 

a pieno carico consentito, al fine di limitare il numero di viaggi 

sulla viabilita' pubblica;

- la programmazione oraria dei viaggi dovra' essere 

plausibilmente calibrata per non interferire in maniera rilevante 

con la circolazione viaria ordinaria;

- pulizia della viabilita' asfaltata ordinaria di accesso alla cava;

- pulizia delle ruote e dello chassis degli autocarri prima 

dell'uscita dei mezzi sulla viabilita' ordinaria, al fine di limitare 

l'imbrattamento della medesima con polvere o con fango (che 

una volta asciugato diventa una fonte aggiuntiva di polverosita' 

aerodispersa).

PRESCRIZIONI  RELATIVE ALLA MESSA IN ESERCIZIO E A REGIME   
DEGLI  IMPIANTI  NUOVI O MODIFICATI  

La Ditta deve comunicare, tramite Posta Elettronica Certificata o lettera raccomandata, alla Provincia di  

Modena,  al  Comune  nel  cui  territorio  è  insediato  lo  stabilimento  e  ARPA  di  Modena  –  Distretto 

territorialmente competente:

- la data di messa in esercizio con almeno 15 giorni di anticipo.
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Entro  la  data  di  messa  a  regime  devono  essere  realizzate  le  prescrizioni  tecniche  per  il 

contenimento/mitigazione delle emissioni  diffuse.  Tra la  data  di  messa in  esercizio e  quella  di  messa a 

regime non possono intercorrere più di  60 giorni. 

MONITORAGGI

- Campagne di Monitoraggio Polveri (PTS e PM10) presso il recettore R3 in accordo con quanto prescritto al  

punto 3B del Rapporto Ambientale di V.I.A. del 3/3/2015.

- Controllo Annuale dei gas dei scarico dei mezzi.

I risultati  dei monitoraggi devono essere trasmessi oltre che agli Enti indicati  dal citato art.13, anche al  

Servizio Provinciale competente per la presente autorizzazione.

La Provincia, sulla base dei dati dei Monitoraggi e dell’evoluzione dello stato di qualità dell’aria della zona 

in cui si colloca lo stabilimento e delle migliori tecniche disponibili, potrà procedere al riesame del progetto 

e all’aggiornamento dell’autorizzazione. 

Si fanno salvo salvi specifici e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria ai  

sensi dell'art. 216 e 217 del T.U.L.S. - approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

La validità della presente autorizzazione scade il     25/3/2030. 

La validità dell’autorizzazione potrà avere termine in data antecedente,  in concomitanza con la scadenza 

dell’autorizzazione all’attività estrattiva e di  sistemazione del  “Piano di  Coltivazione e Ripristino” della 

“cava AREA I-12”. 

La domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno un anno prima della scadenza.

Sono fatti salvi i pareri, i nulla osta e le autorizzazioni previste dalle altre normative vigenti.

IL  DIRETTORE D'AREA  

ROMPIANESI GIOVANNI

Originale Firmato Digitalmente

(da sottoscrivere in caso di stampa)

Si attesta che la presente copia, composta di n............ fogli, è conforme all'originale firmato digitalmente.

Modena, lì ...............................                                                 _________________

Protocollo n. ____________ del _____________
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